
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9)  

Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati 
là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era 
stato sul suo capo – non posato là con i teli, 
ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l’altro discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 
avevano ancora compreso la Scrittura, che 
cioè egli doveva risorgere dai morti. 
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� DALLA 

LITURGIA 

DELLA PAROLA  
In fretta verso di te. Lo 
hanno sepolto in fretta e furia: 
già era comparsa la prima 
stella della notte nella vigilia 

di quel sabato, che in 
quell’anno coincideva con 
la Pasqua ebraica, la 
Pesah. Le donne avevano 
visto dove era stato 
deposto il corpo straziato, 
martoriato, ferito, offeso, 
avvolto da un telo di lino. 
Era stato Giuseppe di 
Arimatea a donare la sua 
tomba, a poche decine di 
passi dal Calvario. Era 
successo tutto 
improvvisamente, come un 
terremoto, come uno 
tsunami, come un 
uragano. Nessuno aveva 
capito cosa stava per 
accadere. In poche ore 
tutto era finito. Gesù era 
morto. Le sue parole, il suo 
sorriso, l’espressione del 
suo volto. Erano fuggiti, 
storditi dalla paura, 

dall’orrore. Il terrore si era impadronito dei loro cuori, li aveva scossi, saccheggiati. Solo 
le donne avevano avuto il coraggio di mettere da parte le loro emozioni. Solo loro 
avevano deciso di tornare al sepolcro per ripulire il suo corpo. Era stata una Pesah di 
dolore e mutismo. Poi, verso sera, si erano messe d’accordo. Così raccontano i Sinottici. 
Giovanni, invece, ci dice che fu Maria di Magdala ad andare, sola, quando ancora era 
buio, al sepolcro. A piangere. A pregare. A disperarsi. Chissà. Anche noi, spesso, ci 
avviciniamo a Dio come se fosse morto e sepolto. E lo facciamo per lamentarci, per 
piangere, per sprofondare. E invece. 
Corsa mattutina. La pietra è ribaltata. Gesù non c’è. Non sa che pensare, Maria, corre 
dagli uomini. Ora sono Pietro e un altro discepolo a correre. Il discepolo che Gesù 
amava, presente nei momenti cruciali nella vita del Signore. Un discepolo che, 
tardivamente, la comunità cristiana ha identificato con lo stesso evangelista Giovanni. 
Più probabilmente, invece, quel discepolo è un personaggio collettivo: tutti noi siamo 
chiamati ad essere quel discepolo amato. Tutti noi siamo chiamati a correre per 
raggiungere il Signore, tutti siamo chiamati ad andare a vedere. Corrono, Pietro e il 
discepolo. Corriamo anche noi con Pietro dopo l’annuncio delle donne. Giungono al sepolcro: la tomba è davvero vuota, il sudario, la 
sindone, le bende, come svuotati e riposti con ordine. Vedono solo segni di morte, solo cose che hanno a che fare con la morte. Nulla di 
vitale, nulla di decisivo. Segni di morte, non c’è nessuna evidenza. Pietro si ferma. Il discepolo amato no. Vede e crede. 
Evidenze. Non è evidente la fede. Non è evidente la presenza del Signore. Non è evidente la gioia che invade il cuore del discepolo 
amato. Non hanno ancora capito la Scrittura. Dai segni devono risalire al significato, risalire alla luce nascosta dietro gli eventi. Ogni 
evento. Capiranno, certo, ci vorrà lo Spirito per spalancare la loro capacità di capire e leggere al di là dell’apparenza. Ma capiranno. È 
ancora lì quella tomba vuota. I romani l’hanno prima nascosta sotto un terrapieno. Poi è stata messa al centro di un’immensa basilica 
costruita dall’imperatore Costantino, più volte distrutta. Il califfo Hakim il folle decise di raderla al suolo, scalpellandola. Oggi è meta di 
centinaia di migliaia di pellegrini che varcano la porta consumata dai secoli per accedere per qualche istante in quel che resta della 
tomba scavata nella roccia, inginocchiandosi davanti alla pietra che accolse il corpo del Maestro. Solo pietre. Solo una tomba, vuota, per 
giunta. Segni di morte che vanno interpretati, se vogliamo. (continua in seconda pagina … �) 

 

 

«Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero risorto»  
 (dalla Sequenza di Pasqua) 
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Solennità della Pasqua 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 20 AL 28 APRILE 2019 

Sabato Santo 20 aprile 

� Ore 10:00 a Marmirolo fino alle 12:00 don Luigi è 
a disposizione per le confessioni 

� Ore 9:30 a Gavasseto fino alle 12:00 don 
Emanuele è a disposizione per le confessioni 

� Ore 15:00 a Bagno fino alle 17:00 don Roberto è a 
disposizione per le confessioni 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

   Veglia Pasquale - Inizia il tempo di Pasqua 
Non c’è la S.Messa festiva delle ore 19:00 a 
Roncadella 

� Ore 21:00 a Masone per tutta l’unità pastorale 
solenne veglia pasquale nella notte di Pasqua 

Domenica 21 aprile – Solennità della Pasqua - 
Resurrezione del Signore  

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa  

Lunedì fra l’ottava di Pasqua 22 aprile 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con la celebrazione 

del battesimo di Stefano Fornaciari 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Bertoldi 

Martedì fra l’ottava di Pasqua 23 aprile 

� Ore 20:30 a Masone S.Messa  

 

 

Mercoledì fra l’ottava di Pasqua 24 aprile  

Questa settimana non c’è la S.Messa a Gavasseto 

Giovedì fra l’ottava di Pasqua 25 aprile – San Marco 
evangelista 

� Ore 15:30 a Sabbione S.Messa con celebrazione dei 
Battesimi di Agnese Rossetti e Gianluca D’Antonio 

Venerdì fra l’ottava di Pasqua 26 aprile 

� Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato fra l’ottava di Pasqua 27 aprile 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con ricordo 

dei defunti Leopoldo ed Enza 

Domenica 28 aprile – Seconda Domenica di Pasqua / 
Domenica “in albis” e della Divina Misericordia  

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 10:30 a Gavasseto S.Messa con il Sacramento 

della Prima Comunione 
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con il ricordo del 

defunto Giovanni Ferrari 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Tirelli e della defunta 
Antonietta Pedroni 

� Ore 16.00 a Masone celebrazione del battesimo di 
Giulia Avorgna, Andrea Giberti e Agnese Dotti 

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

� GAVASSETO: MESSA CON PRIME COMUNIONI. Domenica 28 aprile la S.Messa a Gavasseto sarà alle 10:30 con 
la celebrazione delle prime comunioni. 

� MENSA CARITAS. Domenica 28 aprile, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di 
turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino 
generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione dei pasti. 

� CENTRO D’ASCOLTO DELLA PAROLA A SABBIONE. Il centro d'ascolto che si tiene a Sabbione a casa di Mirco 
e Roberta ogni due settimane non si terrà il 22 aprile ma viene posticipato a lunedì 29 aprile. Per il mese di 
maggio il centro d'ascolto verrà poi sospeso e sostituito dalle messe in quartiere. 

� BAGNO: CHIESA CHIUSA PER RESTAURI. A Bagno le S. Messe festive momentaneamente vengono celebrate 
nella struttura a sinistra della chiesa; mentre le S. Messe feriali e l’adorazione mensile (il secondo giovedì 
di ogni mese) saranno celebrate nello “studio” presso la canonica con accesso dal corridoio sagrestia. 

� BAGNO: RECITA ROSARIO A BAGNO NEL MESE DI MAGGIO. Chi, nella parrocchia di Bagno, vuole ospitare un 
centro per la recita del rosario è pregato di comunicarlo, con orario, per tempo al fine di avvertire chi vuole 
partecipare e pubblicarlo sul notiziario settimanale; si prega di confermare o disdire quelli attivi lo scorso anno. 

� PER COMUNICAZIONI OFFERTE. Si avvisa che per non rendere il bollettino un rendiconto economico, d’ora in 
poi si chiede ad ogni comunità di organizzarsi al proprio interno per pubblicare (almeno due/tre volte all’anno 
secondo quanto deciso da ogni singola parrocchia) un rendiconto economico con entrate uscite e le diverse 
offerte in modo da per rendere partecipe tutte le persone della comunità della gestione 
economica-amministrativa. Solo in casi particolari e da concordare per tempo, sarà possibile 
la pubblicazione di alcune specifiche offerte. Grazie a tutti per la collaborazione, ma come 
vedete il bollettino è gia molto denso di notizie, appuntamenti, iniziative.  

 

Sito internet dell’Unità Pastorale: http://upbeataverginedellaneve.it 
 

 
 



Tema del Vangelo della 
Domenica 

Messaggio Preghiera di ringraziamento dopo la comunione 

Ora tutto 

ha un 

senso! 

Gesù, vogliamo ringraziarti, perché ti sei donato a noi nell’Eucaristia. Tu dici: “Chi mangia di 
me, vivrà per me”. Eccoci, Gesù, ti abbiamo aperto la porta del nostro cuore nella festa del 
ricordo della tua Resurrezione, accogliendoti con grande amore. Fa’ che il Pane della Vita, 
che ci hai donato, nutri sempre il nostro cuore, affinché, con Te vicino, nulla possa sembrare 
impossibile, anche nei momenti di difficoltà. Grazie, Signore Gesù, perché in Te abbiamo 
trovato un amico sincero, un maestro vero e la stessa sorgente di vita! Grazie, Signore Gesù. 

Pasqua, 21 aprile 

Resurrezione di 

Gesù Cristo (Gv 20,1-9) 
“Vide e credette” 

 
 

Veglia pasquale dell'Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve”, con il nuovo Cero Pasquale 
dipinto su progetto degli artisti del centro “Eco Creativo” della Cooperativa OVILE 

Eco Creativo, che da anni è un fiore all'occhiello nella realtà socio-occupazionale reggiana, è un 
laboratorio specializzato nella grafica e nell'illustrazione, dove persone adulte con fragilità, 
partecipano a percorsi di crescita e sviluppo delle proprie potenzialità in ambito artistico.  
Il cero è stato offerto dalla famiglia in memoria di Franco Bonacini. 
Il cero acceso durante la Veglia Pasquale rappresenta la luce del Cristo, che con la sua 
Resurrezione strappa l'uomo dall'oscurità del male e della morte. 
Questa luce dice la speranza e la certezza in Cristo, essa indica il compimento della promessa 
ricevuta col battesimo: una esistenza illuminata dalla fede che guida e conduce gli uomini alla 
salvezza. 
La luce rischiara ed esalta i colori della vita e la decorazione del cero, densa di simboli e 
significati, diviene un inno alla gioia di scoprirsi amati dal Signore, facendo emergere il  Suo 
progetto salvifico per l'uomo. 
Progetto che si compie mediante il Suo Sacrificio, la Resurrezione e la discesa dello Spirito 
Santo. 
Nel tratto alto della decorazione campeggia stilizzata una colomba bianca, rappresentazione dello 
Spirito Santo. È in volo sull'umanità, chinata nel dispensare la grazia. È una presenza fortemente 
dinamica. Porta nel becco un ramo d'ulivo carico di frutti, simbolo di pace e serenità che il 
Signore dona a chi lo ascolta. La colomba è' racchiusa in una sorta di mandorla, figura indicante 
la divinità, delineata in parte dalle  fasce luminose e multicolori di quell’ arcobaleno con cui Dio, 
dopo il diluvio, sancì la promessa di una nuova alleanza con l'umanità. 
Più in basso torrenti di acqua fresca sgorgano dalla croce, sorgente zampillante di vita eterna 
promessa da Gesù alla samaritana. All’interno della mandorla si collocano: terra, cielo e un sole 
splendente. 
Nella zona centrale vediamo una croce racchiusa tra I’ Alfa e L'Omega, l’inizio e la fine, la  morte 
e la resurrezione.  
Dalla croce provengono tralci carichi di frutti copiosi perché sono uniti alla vite che è Gesù, 
diverso poi appare il colore dei grappoli d’uva, perché ogni uomo è differente, unico e irripetibile. 
Ognuno ha una propria speciale vocazione per la salvezza comune. 
Tutto questo è possibile perché Cristo è l'agnello pasquale, offerto per la salvezza di tutti noi.  
Sulla croce inclinata e spenta, simbolo della sofferenza umana, risorge la luce luminosa del legno 
di Gesù che trasforma la sofferenza umana nel riscatto dell'uomo sulla morte, del bene sul male, 
dell’amore sull’odio e l’indifferenza. 
E alla base di tutto c'è un Cristo raffigurato con tratti di disegno infantile, naif, quasi a significare 
che bisogna essere come fanciulli nello sguardo verso il Signore, per comprenderne la semplice 
profondità. E' un Cristo con barba e baffi che sottolineano l'umanità nella sua persona, mentre 
una grande aureola luminosa ne celebra la divinità, essa appare in parte distaccata dal capo 
quasi a sottolineare l’unione della doppia natura di Cristo: vero uomo e vero Dio. 
In basso si intuisce una mano benedicente che quasi sembra un saluto affettuoso per tutti noi e 
un invito a seguirlo. 

 
(�… continua dalla prima pagina) Risorti. Gesù è risorto, smettetela di fargli il funerale, di chiuderlo dentro le teche, di stordirlo di incensi e 
canti lamentosi. La croce era solo un passaggio, una collocazione provvisoria. È altrove, fidatevi. Non rianimato o presente nei nostri ricordi. 
È il per sempre vivente, risorto da morte. Vedrete sempre e solo dei segni, nella Chiesa, nel mondo. Sarà la fede a dar loro vita. Sarà quella 
corsa ad osare, a smuovere, a convertire i cuori ancora pesanti. È lo sguardo che determina l’ottimismo cristiano che sa vedere oltre il 
mondo che implode, oltre l’incomprensione, oltre la violenza. 
Lo sguardo. Io vedo, Signore. Vedo una tomba vuota. E ascolto il racconto di Pietro. E di Maria e delle donne. E faccio memoria delle tue 
parole. Vedo dei segni perché, come l’amore, come il bene, come il bello, solo i segni ci spalancano all’altrove. Io vedo, Signore. E credo. 
Credo che sei vivo, che sei vivente, che sei qui con noi, ora, oggi, risorto e per-sempre-presente. Ti amo, rabbì. Rivelatore del Padre. 
Sguardo amorevole di Dio sul mondo. E ancora proclamo con i fratelli e le sorelle: Gesù è risorto. Sì, è veramente risorto! (Commento di 
Paolo Curtaz al Vangelo del 14-04-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 
 



CONCERTO NELLA SERA DI PASQUA 

ALL’HOSPICE DI MONTERICCO 

Nell’ambito della 
rassegna Phos 

Hilarón 2018/2019, 
si rinnova 

l’appuntamento 
con il tradizionale 

Concerto di 
Pasqua che si 

terrà Domenica 21 
Aprile alle ore 21 

nella Chiesa 
Madonna 
dell’Oliveto 

all’Hospice di 
Montericco di 

Albinea. La serata 
di letture e 

riflessioni, in 
continuità con il 
tema di questa 

stagione 
presentando figure 

di sacerdoti che 
hanno lasciato un 

segno nella nostra Diocesi, sarà in ricordo di Don Mario Prandi, fondatore 
della Congregazione Mariana delle Case della Carità. Il concerto, diretto da 

Giovanni Mareggini ed eseguito da Coro e Ensemble dell’Istituto 
Diocesano di Musica e Liturgia “Don Luigi Guglielmi”, proporrà musiche di 
Lombardi, Mareggini, Iotti, Guglielmi, Frisina e Berthier alternate a letture 

proposte da una suora delle Case della Carità. 

  
 

 


